
Carissimi, PACE E BENE !  

                                         Sono passate appena 24 ore da quando ho messo 

piede in questa terra di Fermo, mia nuova residenza  e luogo della mia 

futura vita quotidiana. Ho in me due sentimenti, molto forti, che 

nell’esperienza del presente diventano un’ unica energia vitale : da una 

parte la sofferenza della partenza da un luogo e da una rete molto fitta di 

relazioni a me cari ( è la prima volta in vita mia che un trasferimento mi 

costa tanto!)……….dall’altra la serenità dell’essere nelle mani del Signore 

e di compiere la sua volontà. Potrei dire che vivo una sofferenza serena o 

una serenità sofferta.  

Sento che ho bisogno di mettermi in ascolto del Signore, nella riflessione e 

nella preghiera per capire quello che dovrò fare e come farlo…….anche 

nei confronti della Fraternità. Volutamente in questi ultimi tempi non ho 

pensato a come sarebbe stato il mio immediato futuro e come sarebbe 

continuata la mia presenza nei luoghi e nelle realtà che ancora mi vedono 

in qualche modo responsabile. Per questo, ora, ho bisogno di affinare 

“l’orecchio interiore” e dire, come il giovane Samuele “ Parla , Signore, 

perché il tuo servo ti ascolta!”. Chiedo anche a voi di accompagnarmi con 

la preghiera ………….e se il Signore vi ispira,anche con il consiglio.  

   

Ringrazio tutti coloro che mi sono stati vicini in questi ultimi 

tempi,condividendo con me questa “avventura” e facendomi sentire tutto 

l’affetto e l’amicizia vivendo il senso autentico della fraternità. Ringrazio 

Francesco Bartolucci e Alessandro Bellardinelli che mi hanno 

accompagnato ieri qui a Fermo…..in loro eravate presenti tutti voi.  

Sempre uniti nel Signore Gesù, custoditi nel Cuore della Vergine Madre 

!    

        fr. marzio 

               
 


